
CRITERI DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

 

 

Aggiornamento ai sensi della legge del 1° ottobre 2024, n. 150, in tema di valutazione del 
comportamento per gli alunni della scuola secondaria di primo grado, innovando l’articolo 6 del 
decreto legislativo n. 62/2017. La citata legge disciplinata con ordinanza ministeriale 9 gennaio 
2025, è trasmessa alle istituzioni scolastiche statali e paritarie del primo ciclo di istruzione, per 
aggiornamento PTOF e prevede che le nuove modalità di valutazione siano applicate a partire 
dall’ultimo periodo dell’anno scolastico 2024/2025. 
Il comportamento degli alunni viene valutato con voto in decimi che sostituisce il giudizio sintetico  
come riportato nella seguente tabella. 
Il voto di comportamento costituisce un elemento determinante per la non ammissione dell’alunno 
alla classe successiva o all’esame di Stato conclusivo del primo ciclo. Infatti, nel caso in cui il 
consiglio di classe attribuisca nello scrutinio finale un voto inferiore a sei decimi, è disposta la non 
ammissione dell’alunno, anche in presenza di una valutazione pari o superiore a sei decimi nelle 
discipline del curricolo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Approvato nella seduta del Collegio Docenti del 10 maggio 2025. 

10 Comportamento responsabile, rispettoso delle norme che regolano la vita 
scolastica, delle persone e dell’ambiente, corretto, partecipe e collaborativo 
all’interno della classe. Frequenza assidua o con sporadiche assenze 

9 Comportamento responsabile, rispettoso delle norme che regolano la vita 
scolastica, delle persone e dell’ambiente. Atteggiamento sostanzialmente 
collaborativo all’interno della classe. Frequenza assidua o con sporadiche assenze 

8 Comportamento corretto, rispettoso delle norme che regolano la vita scolastica. 
Alcune assenze, ritardi e/o uscite anticipate 

7 Comportamento complessivamente rispettoso delle norme che regolano la vita 
scolastica, delle persone e dell’ambiente, pur con sporadici episodi di richiami 
verbali e/o scritti. Ricorrenti assenze, ritardi e/o uscite anticipate non previste. 
Partecipazione discontinua all’attività didattica 

6 Episodi di mancato rispetto delle norme che regolano la vita scolastica, delle 
persone e dell’ambiente, segnalati per iscritto dai docenti. Richiami per specifici 
episodi ed eventuali sanzioni disciplinari. Frequenti assenze e numerosi ritardi e/o 
uscite anticipate non previste. Scarsa partecipazione e ricorrente disturbo di parte 
dell’attività didattica 

5 Comportamento scorretto e irrispettoso nei confronti degli insegnanti e dei 
compagni. Episodi di danneggiamento del materiale e/o dell’ambiente scolastico. 
Sistematico rifiuto delle norme che regolano la vita scolastica. Sanzioni disciplinari 
gravi che non hanno però comportato un apprezzabile cambiamento del 
comportamento. Numerose assenze e continui ritardi e/o uscite anticipate non 
previste. Disinteresse e sistematico disturbo delle attività didattiche 


